
 

VIA CRUCIS  
“E anche voi date testimonianza, 

perché siete con me  
fin dal principio” 

“E anche voi date testimonianza, perché siete con 
me fin dal principio” (Gv 15, 27): Gesù esorta i suoi 
discepoli a non temere di annunciare la Verità di Dio alle 
genti, forti della presenza dello Spirito Santo. Il più grande 
gesto di amore è la donazione totale della propria vita: 



Cristo lo ha fatto per noi sul Calvario. Con Maria, nella Via 
Crucis, seguiamo i passi del primo Missionario che ha 
unito il suo dolore alle sofferenze del mondo intero.  

I STAZIONE  
Gesù condannato a morte 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Pilato allora decise che la loro richiesta venisse   
 eseguita (…) e consegnò Gesù al loro volere” 
(Lc 23 - 24, 25) 

Gesù va incontro al suo destino: inabissarsi nel buio 
dell’ingiustizia umana per redimerla da dentro, 
trasformarla. Si rende impotente dinanzi al tribunale 
dell’umanità che condanna lui, l’Autore della vita, 
venuto non per giudicare, ma per salvare il mondo. 

Perché non seguiamo più la logica di ingiuste 
sentenze e facili condanne: Padre nostro. 

Preghiamo.  
Signore, purificaci da giudizi cattivi e superficiali che 
troppo presto e troppo spesso emettiamo  
nei confronti dei fratelli, specie di quanti sbagliano. 
Rendici misericordiosi,  per essere degni testimoni del 
tuo amore. Amen.  



II STAZIONE 
Gesù riceve la croce  
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Dopo averlo deriso (…) lo condussero via per 
crocifiggerlo” (Mt 27, 31) 

Come cristiani non siamo credibili quando non 
rendiamo testimonianza all’amore di Dio: più siamo 
indifferenti ai drammi e alle speranze di chi soffre, 
cerca  giustizia e verità, più siamo complici della 
derisione del mondo nei confronti del Signore.  

Perché ci impegniamo a vivere concretamente il 
Vangelo: Ave Maria. 

Preghiamo.  
Signore, rendici capaci di condividere la vita, 
superando egoismi e indifferenza, per non 
addossare più la Croce sulle spalle di chi è più 
bisognoso. Amen. 



III STAZIONE 
Gesù cade sotto la croce  
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti” (Is 53, 5) 

I nostri peccati ci fanno cadere, ma il Signore è 
sempre disposto a risollevarci con la forza del suo 
Amore. Chi fa esperienza di questa misericordia si 
rende conto che Dio è sempre disposto a rinnovare 
la nostra vita e a rimetterci in cammino. 

Perchè possiamo sempre aiutare chiunque cade 
a ritrovare speranza nel Signore: Padre nostro. 

Preghiamo.  
Signore, rendici degni di servire quanti nel mondo 
soffrono a causa del peccato perché, vivendo da 
veri figli, si manifesti in noi la tua Presenza che salva. 
Amen.   



IV STAZIONE  
Gesù incontra sua Madre 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Simeone, a Maria sua madre disse: (…) e anche a 
te una spada trafiggerà l’anima” (Lc 2, 35) 

Non c’è creatura che, come Maria, partecipi fino in 
fondo al dramma di Dio Crocifisso… Fin dal principio, 
come Madre, nella carne e nella fede, condivide 
tutto con il Figlio, compresa la sua offerta d’amore 
per il mondo intero: è lei il modello dell’umanità in 
comunione perfetta con Dio. 

Perché impariamo da Maria a divenire figli di Dio e 
autentici testimoni del suo amore: Ave Maria.   
Preghiamo. 
Signore, tu che hai voluto rendere Maria, tua Madre, 
Madre nostra sotto la tua croce, fa’ che per sua 
intercessione tutte le famiglie del mondo, soprattutto 
quelle provate dalla sofferenza, possano risplendere 
della gioia del tuo amore. Amen.  



V STAZIONE 
Gesù aiutato dal Cireneo 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Costrinsero a portare la sua croce un tale che 
passava, un certo Simone di Cirene” (Mc 15, 21) 

Talvolta le circostanze della vita ci portano a stare 
nella condizione di dover sopportare ed essere 
“solidali” con le cadute e le sofferenze degli altri. In 
queste situazioni, la nostra diviene una solidarietà 
dettata solamente  da circostanze, o si fa 
espressione di un coinvolgimento profondo e 
disinteressato? 

Perché impariamo ad essere testimoni della gratuità 
di Dio: Padre nostro. 

Preghiamo.  
Signore, fa’ che nel tuo nome diveniamo sinceri 
Cirenei per i nostri fratelli e sorelle che faticano a 
portare la propria Croce, per  condividere con loro 
la gioia che viene dall’amore fraterno. Amen.  



VI STAZIONE 
Gesù asciugato dalla Veronica 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri    
sguardi, non splendore per poterci piacere”(Is 53, 2) 

Qual è il Volto di Dio che noi cristiani indichiamo  
al mondo? C’è sempre il rischio di rappresentarcelo 
secondo le nostre aspettative di potere e di felicità. 
Gesù, invece, ci mostra un volto sfigurato dal dolore: 
come la Veronica dobbiamo accoglierlo nelle 
pieghe della nostra vita, accettando di lasciarci 
“scandalizzare” dall’Imprevedibile, Inaspettato Volto 
del suo Amore, per non essere testimoni di noi stessi, 
dei nostri idoli.   

Perché il Signore ci renda capaci di riconoscere la 
luce del suo Volto: Ave Maria. 

Preghiamo.  
Signore, fa’ che impariamo sempre più a incontrarti 
nell’ascolto della tua Parola e nelle opere concrete, 
perché possiamo essere credibili annunciatori del 
tuo Vangelo. Amen.  



VII STAZIONE 
Gesù cade la seconda volta 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato 
per le nostre iniquità” (Is 53, 5) 

Il peccato del mondo continuamente colpisce gli 
innocenti, gli ultimi, gli oppressi: il Signore cade con 
loro e tutto sembra senza speranza. Eppure, la grazia 
di Dio è più grande. Siamo chiamati a non stancarci, 
a non arrenderci, ma a continuare ad avere fiducia 
sapendo che l’ultima parola non è “fine”, ma “vita”. 

Perché non perdiamo mai la speranza di lottare per 
un mondo migliore: Padre nostro. 

Preghiamo.  
Signore, risollevaci sulle ali della tua speranza, 
perché sebbene colpiti e atterriti dal nostro peccato 
e da quello del mondo, riprendiamo il cammino 
della vita per realizzare il disegno d’Amore del 
Padre. Amen.  

VIII STAZIONE 



Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma 
piangete su voi stesse e sui vostri figli” (Lc 23, 28) 

Gesù non vuole che si pianga per lui secondo  
un rituale. Egli desidera una conversione sincera  
e radicale del nostro cuore, per essere testimoni 
della sua misericordia. 

Perché diventiamo capaci di autentica 
compassione, gli uni per gli altri: Ave Maria.  
    
Preghiamo.  
Signore, trattato senza pietà, fortifica nella speranza 
della tua Salvezza quanti soffrono a causa di 
persecuzioni e maltrattamenti. Amen.  

IX STAZIONE 



Gesù cade la terza volta 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi 
tutti” (Is  53, 6) 

Giunto a questo punto, Gesù non regge più il peso 
della croce. Molti sono quelli che cadono sfiniti dalle 
prove della vita. Tra di essi numerosi sono quelli che, 
incompresi, privati di attenzione e di amore, 
finiscono nell’inganno della droga, dell’alcool e di 
altri vizi.  

Perché nelle difficoltà troviamo conforto nel Signore, 
attraverso testimoni credibili del suo amore:  
Padre nostro. 
                       
Preghiamo.  
Signore, aiuta a risollevarsi dalle difficoltà chiunque 
è caduto, perché attraverso l’esempio concreto 
della carità fraterna, possa davvero incontrarti. 
Amen.  

X STAZIONE 



Gesù spogliato delle vesti 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Poi (…) si divisero le sue vesti tirando a sorte su di 
esse” (Mc 15, 24) 

Prima di essere crocifisso, Gesù è privato di tutto. 
Proprio in questa condizione estrema, però, egli 
rivela la grandezza di Dio e la dignità dell’uomo, che 
nessuna Croce può schiacciare, sopprimere, 
umiliare. Dio è Amore che dona la Vita: noi siamo 
fatti a sua immagine. 

Perché non venga mai meno la gioia di sentirci figli 
di Dio, in qualunque condizione: Ave Maria. 

Preghiamo.  
Signore, spogliato delle tue vesti, aiuta anche noi a 
liberarci dalla brama di possesso, a ricercare 
l’essenziale, per divenire donne e uomini capaci di 
donare in maniera autentica e disinteressata. Amen.  

XI STAZIONE 



Gesù inchiodato alla croce 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a 
destra e uno a sinistra” (Mt 27, 38) 

Gesù è innalzato e trafitto sulla croce. Tutti gli sguardi 
sono rivolti a lui  che si dona per la salvezza del 
mondo intero. Un’esperienza che si ripete tutti i 
giorni nella vita di quanti sono soli e abbandonati, 
infermi o disabili. La loro sofferenza, infatti, è unita a 
quella del Signore. Egli li rende partecipi della sua 
Redenzione e ridona senso al loro dolore. 

Perchè i malati di tutto il mondo, specie quelli 
terminali, sentano sempre vicini i fratelli:  
Padre nostro.       
           
Preghiamo.  
Signore, dona a chi come te è inchiodato sulla 
Croce della sofferenza, il tuo santo conforto. Rendici 
instancabili nelle premure e degni compagni di 
viaggio di quanti percorrono le strade del dolore e 
della malattia. Fa’ che attraverso di noi siano 
raggiunti dal tuo Amore. Amen.  

XII STAZIONE 



Gesù muore in croce 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e 
Maria di Màgdala” (Gv 23, 46) 

I veri testimoni dell’amore di Dio non fuggono ma 
restano sotto la Croce, la cui ombra si allunga sui 
poveri, gli ultimi, gli emarginati…quante volte, 
invece, noi fuggiamo, prendendo le distanze e 
abbandonandoli, per paura di coinvolgerci con le 
loro sofferenze, per disinteresse ed egoismo?  

Perchè ci sentiamo più responsabili verso coloro che 
soffrono: Ave Maria. 

Preghiamo.  
Signore, nel tuo Spirito trasforma le nostre paure in 
coraggio, perché, sicuri testimoni del tuo amore,  
sappiamo confortare ogni fratello e sorella che 
incontriamo. Amen.  



XIII STAZIONE 
Gesù è deposto dalla croce 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Giuseppe d’Arimatea (…) andò e prese il corpo di 
Gesù” (Gv 19, 38) 

Gesù è ormai deposto e non sembra esserci più 
alcuna speranza per lui. Quante volte dinanzi alle 
sconfitte della vita, anche noi sembriamo perdere la 
fiducia e tutto sembra perduto! Eppure possiamo 
imparare da Maria ad essere veri testimoni della 
speranza. Lei non ha cessato di credere, sebbene 
assai provata: l’amore di Dio non delude. 

Perché dinanzi alla morte di chi amiamo, non venga 
meno la nostra fede: Padre nostro. 

Preghiamo.  
Signore, consola le anime di quanti muoiono dispersi 
in ogni angolo della Terra, privati dell’affetto dei loro 
cari o inghiottiti nella dimenticanza, perché siano 
accompagnati dalla nostra preghiera e ricevano  
il dono della vita eterna. Amen.  



XIV STAZIONE 
Gesù è posto nel sepolcro 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa croce hai salvato il mondo. 

“Lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo 
sepolcro nuovo” (Mt 27, 59b-60) 

Una pietra rotolata rinchiude l’Autore della vita nella 
tomba. Può davvero terminare così la vicenda di 
Gesù? Quali sono quei rapporti, quelle opere e 
intenzioni di bene che abbiamo seppellito e 
chiedono di essere riprese, perché attraverso di esse 
si annunci ancora l’amore di Dio ai fratelli? 

Perchè il nostro cuore rompa le sue durezze e torni 
ad accogliere e annunciare l’amore di Dio: 
Ave Maria. 

Preghiamo.  
Signore, illumina i nostri cuori con la Luce della tua 
Resurrezione. Fa’ che ci lasciamo coinvolgere nella 
tua Passione, per morire ai nostri peccati e risorgere 
come uomini nuovi nella carità. Amen.  



CONCLUSIONE 
O Signore,  
al termine del cammino della Via crucis, 
tu non ci congedi. 
Anche se torniamo alle nostre attività, 
tu resti dentro di noi, 
abitandoci e facendo di noi la tua casa. 
Ci siamo lasciati guardare dai tuoi occhi morenti, 
mentre contemplavamo il tuo cuore trafitto. 
Per questo ti ringraziamo, 
perché nell’oscurità della tua passione 
hai fatto sorgere l’alba della speranza; 
nell’abbandono e nella solitudine 
degli uomini di tutto il mondo 
hai rivelato il tuo infinito amore per noi. 
Concedici di poter essere  
gioiosi uomini e donne pasquali, 
nei giorni luminosi come in quelli bui, 
in cammino verso il tuo Regno. 
(G. Ransenigo) 

Preghiamo.  
O Dio, tu che conosci la nostra debolezza e la nostra 
paura di affrontare l’oscurità delle prove, rendici persone 
libere. Facci arrivare al traguardo della pace che è oltre 
l’angoscia e trasformaci in dono del tuo amore per tutti 
gli uomini della terra.  
Per Cristo nostro Signore. 

N.B.:   Nell’intervallo tra  una stazione e l’altra,  si consiglia  di   
           intonare  strofe  di  canti conosciuti dall’assemblea. 
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